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TORINO RIVALTA 

SCIOPERO IN CARROZZERIA 
I 

PERLA GARANZIA DEL SALARIO 
La Fiat man~a a casa 2.500 operai - AI 2° turno Lastroferratura e Verniciatura non attac
cano a lavorare - Più tardi scende in sciopero la Carrozzatura 

Questa mattina a >Rivalta è rima
sta bloccata buona parte della car· 
rozzeria: gli operai hanno deciso di 
andare fino in fondo sugli obiettivi 
della piattaforma autonoma, per il sa
lario garantito. ·Già giovedì la fabbrica 
aveva sc'ioperato 'al primo e al se
condo turno ed era, stata percorsa 
da forti cortei interni. Oggi ha co
minciato ancora una volta la carroz
zeria: due squadre della '128 non 
hanno neppure attaccato a lavorare, 
confermando .e richieste degli ope
rai e chiedendo il pagamento di for
zata inattività di giovedì scorso. Su
bito la F;IAT ha sospeso il lavoro 
fino alle 'S,30 alla 12'8 e alla .gelleria 
awertendo che non avrebbe pagato 
le òre improduttive e, quando ha co
minciàto a capille che stava nascen
do l'organizzazione per formare gros
si cortei 'interni, ha mandato a casa 
circa r.!I500 operai, tra carrozzeria e 
ver-Ric-iatura. 

tativi di aumentare la produzione allo 
stUlicidio di licenziamenti e di prov· 
vedimenti disc·iplinari. 

Ma l'aspetto più importante della 
lotta attualmente in corso a -Rival
ta è, oltre alJ.a sua capacità di tenere 
senza sbandamenti ben oltre l'episo
dio di un giorno, la chiarezza degli 
obiettivi: una chiarezza che si è af
~ermata a livello di massa grazie alla 
battaglia condotta nelle officine, e 
dentro nei consigli, dalle avanguar
die riconosciute e da un numero con
sistente di delegati. 

La piattaforma imposta con la lot
ta all'attenzione di tutti', compresi i 
sindacalisti che hanno fatto di tutto 
per impedire la mobilitazione operaia 

FERMO DI PO'LIZIA: 

prevede: 1 U)OO sulla 14" mensilità, 
pagamento integrale delle ferie, se
condo quanto stabilito dal nuovo con
tratto, mensa gratuita: E' una piatta· 
forma che va generalizzata a tutto il 
complesso PIAT per iniziare al più 
presto una vertenza aziendale che gli 
operai di Rivalta hanno già aperto 
autonomamente. 

Su obiettivi simili a quelli di 'Rival
ta hanno ottenuto la vittoria gli ope
rai della Vitalol1e, dopo alcuni scio
per.i nella scorsa settimana. Ora il 
padrone di questa fabbrica di acces
sori d'auto di Orbassano, ha ceduto 
e ha concesso il premio garantito I 
di 170.000 lire, le ferie alle condizioni 
di miglior favore e la mensa pagata. 

IL ' CONGRESSO DELLA CGIL 
. LviII Congresso nazionale. delra 
CGIL, che si è aperto ieri a Bari, 
conclude, dopo quelli della UIL, del
la CIS L, della FIM e l'assemblea na
zionale dei quadri FIOM, una stagione 
di "consultazioni" sindacali la cui 
coincidenza con le scadenze della po
litica parlamentare - dal congresso 
DC alla formazione de'- nuovo gover
no - non è certo casuale. 

Un governo di legislatura - come 
quello di cui si sta discutendo oggi 
e in vista del quale, soltanto, la DC 
ha' accettato di dare il benservito ad 
Andreotti e al centro-destra - ha 
bisogno, per poter essere varato, di 
cospicue garanzie, soprattutto in una 
situazione instabile come quella ita
liana. Queste garanzie, che trascendo
no le decisioni contingenti che posso
no scaturire dal precario equilibrio 
tra le componenti interne del PSI, 
hanno sostanzialmente due nomi: PCI 
e' sindacati. 

/I PC/ ha parlato chiaro, fin da 
quando ha fatto la scelta di attuare 
la sua. " opposizione" al governo An
dreotti attraverso fa promessa di un 
diversQ atteggiamento néi confronti 
di 'un nuovo governo. Una scelta che, 
aveva come sua principale motiva-

zione la volontà di non arrivare a uno 
scontro frontale con il centro-destra, 
e di cercare piuttosto di « aggirar/o », 
ma che si rivela però non puramente 
" tattica" e dettata dalal contingenza. 
Oggi, di fatto, la' « diversa opposizio
ne ", la « benevofa attesa" per le de
cisioni che il nuovo governo adotterà 
per far frtJnte alla situazione econo-' 
mica, fanno della direzione revisioni" 
sta del PCI il principale contraente di 
quell 'operazione politica che la DC 
ha deciso al suo congresso, e che 
viene chiamata «inversione di ten
denza " . ' 

L'altro contraente sono i sindacati, 
e tra essi, ovviamente, la loro com
ponente maggioritaria, che è costitui
ta dalla CGIL. 1/ congresso di Bari, la 
sua solenne coreografia, fa scelta 
stessa di farlo svolgere a Bari, patria 
di Di Vittorio, con un duplice rithia
mo, all'impegno meridionalista del 
movimento sindacale da un lato, ma 
anche, e soprattutto, alla linea post· 
bellica della ricostruzione e del pia
no del lavoro - cioè a una sostan
ziale collaborazione di classe in nome 
defl'inte.resse nazionale - non fanno 
che confermare questo ruolo. I/ ' {( pat
to sociale» tra sindacati e governo 
- piaccia o no questo termine ai 
dirigenti revisionisti - è già posto 
nei fatti prima ' ancora di essere enun
ciato nei discorsi. 

voco. Due problemi in particolare non 
'possono essere elusi. Primo, le sca
denze della lotta. 1/ congresso dovrà 
discutere se, in presenza di una 
inflazione che non dà segni di ral
lentamento, di una pressione di alcu
ne categorie, come i metalmeccanici, 
per una ripresa della lotta prima del
le ferie, e soprattutto, in presenza di 
una ripresa effettiva della lotta ope
raia, come quella che oggi ha blocca
to gli stabilimenti di Rivalta, che fa 
'Capire molto bene che cosa bolle nel
le fabbriche di tutta_ Italia, se in pre
senza di tutto ciò, la «vertenza sa
lariale» è destinata a restare una 
trattativa col governo - che ha tem
pestivamente fatto conoscere le sue 
aperture in tema di pensioni - op
pure si tradurrà effettivamente in una 
lotta generale. 

AI secondo turno sono in sciope
ro fin dall'entrata per '8 ore la verni
ciatura e la lastroferratura. Tra le Hl 
e le 1'7 è soesa in lotta 'anche ,la car· 
rozzatura. 

Dove è fallito il centro-destra 
I congressi della U/L e della CISL, 

d'altronde, si sono già mossi coeren
temente su questa linea. Da un fato, 
sia nella UIL, e soprattutto - cosa 
ben ' più importante - nella CISL, 
è stata sconfitta /a com'ponente 
antiunitaria, direttamente fomenta
ta dalle forze ' che avevano dato 
vita al governo Andreotti, e perfetta
mente funzionale a una affermazione 
sul lungo periodo di un blocco politi
co di centro-destra. Dall'altro, le ri
spettive «sinistre sindacali» e cioè 
i metalmeccanici - che non sono 
" frange ", ma . ne sono componente 
più « vitale» e, anche da un punto di 
vista politico, più rilevante - si so
no prontamente allineate con le ri
spettive direzioni confederali su una 
finea che mette al primo posto fo svi
luppo economico. Il che, in questa si
tuazione, è la maschera dietro cui si 
nasconde un atteggiamento interlocu
torio, e cioè, in sost.anza, una «diver
sa opposizione» verso il nuovo go
verno. La stessa assemblea nazionale 
dei quadri FIOM ha avuto questo si
gnificato. 

Il secondo punto sta in quanto 
si sa finora sul programma del 
nuovo governo. 1/ fatto che non ci sia 
nulla di ufficiale è un aiuto insperato 
per i congressisti, i quali possono co
sì continuare a mantenersi sul vago 
- staremo a vedere, giudicheremo 
di volta in volta, ecc. Ma alcune 
questioni, come la sostanziale spari
zione di ogni impegno antifascista, la 
ripresentazione del progetto sul fer
mo di polizia - su cui in altre occa
sioni la CGIL è stata chiara - e il 
rinvio senza termine di qualsiasi im
pegno riformatore, non potranno pas
sare « inosservate» ed è interesse di 
tutto il movimento che almeno su 
questi punti ci sia una presa di po
sizione chiara. 

f' in gran p"arte scontato che fa di
scussione sul governo e sulle sca
denze di lotta, non avverrà che in for
ma mediata e indiretta, attraverso le 
sfumature su problemi come l'auto
nomia e l'unità sindacale, /'incompa
tibilità, lo sviluppo economico ecc. 
Tuttavia è chiaro a tutti quali sono le 
cose scontate, su cui da questo con
gresso non c'è da aspettarsi nessuna 
novità, e quali, invece, quelle su cui 
emergeranno · le contraddizioni in cui 
si dibattono oggi i dirigenti revisio
nisti. 

Nel pomeri'ggio si riunisce il coor
dinamento di fabbrica per decidere 
se proclamare due o tre ore di scio
pero per domàni: su,lIe !Clecisioni 
influirà probabilmente la rottura delle 
trattative per le ferie, tra sindacati 
e l~tAiT, awenuta oggi. la programma
zione sindacale degli scioperi in ogni 
caso 'è sta t,a ampiamente sorpassa
ta dagli operai. 

. . 

non riuscirà il centro-sinistra! 
Rotto il silenzio dei" primi giorni 
tanto continua le consultazioni 

Giovedì i I Comitato 'Centrale socialista Rumor in-

I massicci scioperi di questi gior
ni danno la misura della decisione 
con cui gli operai intendono rispon
dere ai continui attacchi della dire
zOine, dalla decurtazione sul premio 
a quella sulle ferie, dai continui ten-

ROMA, '2 luglio 
Oggi i segretari dei quattro parti

ti 'si sono riuniti con Rumor al Vimi
naie per iniziare la trattativa sulla 
composizione del nuovo governo. Sul-

/ Ia «parte programmatica» conclusa 
ieri, sono confermate le « indiscrezio-

S. VITTORE - PER L'ABOLIZIONE DELLA RECIDIVA E LA 
RIFORMA DEI CODICI . . 

ESPLODE LA LOTTA 
DOPO IL PESTAGGIO 
DI CINQUE DETENUTI 
La polizia, al comando del questore, si appresta a interve
nire 

MltANO, '2 luglio 
Anche il carcere di San Vittore è 

sceso in lotta , A partire dalle 11 di 
rnattina detenuti sono apparsi sui 
tetti del 4° e 5° raggio. Dai tetti han
no parlato con i familiari e con i 
Compagni ' che si sono riuniti sotto 
le mura del carcere . 

" Vogliamo i processi subito! " , gri
davano, "abbi,amo le c imici nelle 
celle ", " alle 4 ci chiudono e non ve
diamo più la luce fino al mattino 
dopo » . 

Alcuni raccontano la ' loro storia 
Spiegano perché da mesi sono in ga
lera aspettando di essere processati. 
Gli obiettivi che vengono scanditi a 
ripetizione sono scritti su un lenzuo
'lo bianco che sventola dalle grate del 
4° raggio: Cf vogliamo la riforma del 
Codice e carceraria, W la libertà". 
Alcuni riescono a far arrivare per 
strada dei bigliettini con i loro mes
Saggi : .. vogli,amo la riforma, avverti
te i giornali " . Raccontano a tratti co
rne è nata la rivolta. Quello che si 
riesce a ricostruire è che ieri sera al 
5° braccio '5 detenuti sono stati pic-

chiati dalle guardie. La rivolta è par
tita di lì, da.lla reazione a questo 
ennesimo soprusò e si è estesa an
che al 4° braccio. Sul tetto un dete
nuto mostra un asciugamano chiazza· 
to di sangue: « è il sa,ngue dei nostri 
compagni - grida - che vengono 
picchiati con sbarre di ferro ". Verso 
le 15 la polizia ha cominciato ad 'en
trare nel carcere . a GJi sbirri ci vo· 
gliono massacrare di botte" grida· 
vano dai tetti, «non ci muoveremo 
di qui anche 'se poi ci trasferiranno 
tutti in 'Sardegna; lo sappIamo, ma ci 
siamo mossi lo stesso perché non 
potevamo più aspettare ». 

Intanto aumentano i rinfo.r:zi della 
poi izia intorno al carcere rnentre i 
detenuti sui tetti si fanno più nume
rosi e continuano ininterrottamente a 
gridare i loro obiettivi. 

Mentre andiamo in macchina la po
I izia ' si sta preparando ad intervenire. 
La folla di gente intorno al carcere 
è stata allontanata dalla polizia, sono 
arrivati i pompreri e a d irigere le 
operazioni è venuto il questore in per· 
sona. 

ni» trapelate nei giorni scorsi, che 
abbiamo ampiamente riportato nel 
numero di domenica. 

Tra mercoledì e giovedì si riuni
ranno le direzioni dei quattro parti
ti, tranne quella del ,PSI, che si riu· 
nisce domani perché per giovedì è 
convocato il comitato centrale. 

AI punto in cui stanno le cose, non 
è nemmeno certo che il PSI entri a 
far parte del nuovo governo. Su que
sto punto il PCI - spiritualmente pre
sente a tutte le fasi della trattativa 
- ha assunto un atteggiamento deci
samente possibilista, mentre la sini
stra del PSI conti,nua ad emettere 
comunicati 'sempre più duri sul mo
do in cui si sono svolte le tratta
tive . 

I contenuti programmatici trapela
ti nei giorni scorsi - dalla presenta
zione del fermo di polizia e dall'affos
samento di ogni progetto di indagine 
su l neofascismo e i corpi separati, 
fino alla totale sparizione dal nego
ziato di ogni impegno concreto sulle 
riforme e il mezzogiorno - non pote
vano non suscitare reazioni da parte 
della sinistra del PSI, peraltro pun- · 
tualmente previste ançhe dalla stam
pa borghese, Se alcune di queste rea
zioni della sinistra socialista sono 
dettate esclusivamente dal deside
rio di alzare i l prezzo nella ' contrat· 
tazione dei posti , altre sono effettiva 
espressione di una incQmpatibilità tra 
la partecipazione dei socialisti ·al 
governo e la 'riproposizio'ne delle ' più 
odiose e reazionarie iniziative por
tate avanti dal governo Andreotti, co
me il fermo di polizia. 

Le reazioni contro la ripresentazjo
ne del fermo di polizia cominciano -
timidamente - a farsi sentire . Dome
nica ne hanno parlato , durante i loro 
comizi , sia Giancarlo Pajetta che il 
senatore Perna , succeduto a Terraci
ni alla presidenza del gruppo comuni
sta del senato . Perna ha affermato 
recisamente che i l fermo di po lizia 
non tollera varianti né trattative . Non 
è molto per ora , ma è meglio del si
lenzio quasi assoluto con cui era sta- ' 
to circondato l1ei primi giorni . 

In questo modo, in realtà , il PCI 

rilancia la palla alJ.a sinistra sociali· 
sta, affidandole il compito . di distri
carsi - e districare eventualmente 
tutt9 il PSI - dalla trattativa per un 
governo che nasce facendo proprie le 
più bieche iniziative reazionarie. Ma 
non è imponendo a tutto il PSI di ri
manere fuori e appoggiare solo dallo 
esterno il nuovo governo, che la sini
stra socialista potrà mutare la so· 
stanzia reazionaria di questa opera
zione. E' probabile quind i che il pros
simo comitato centrale del PSI cer
cherà piuttosto di rimettere in di
scussione punti principali della 
trattativa , 

Se questo è if quadro di riferimen
to obbligato entro cui si svilupperà il 
" dibattito» del congresso di Bari, 
non tutto però è definito in modo uni-

che sono stretti tra la necessità di 
tener fede alla promessa di una «di
versa opposizione» in modo da offri
re al governo la possibifità di fC conso
lidare » suffa pelle degli operai, la ri
presa economica, e la minaccia di 
una ripresa della lotta operaia per il 
salario, che a pochi mesi dalla chiu
sura dei contratti, rischia di nuovo di 
sfuggire alloro controllo. Ed è da que
sto punto di v.ista che seguiremo il 
congresso. 

MESSAGGERO· « INECCEPIBILE» PER IL TRIBUNALE DI ROMA LA NOMINA DI BARZINI 

Fanfani e il dipartimento di Stato USA hanno 
tenuto le fila dell' "operazione Messaggero" 

',< Verificata la regolarità dei docu
mel'}ti prescritti, si ordina l'annotazio
ne nell 'apposito registro, ad ogni ef
fetto ,di legge, del · mutamento avve· 
nuto nel quotidiano" Il Messaggero .. 
di ·80ma, nella cui direz ione responsa· 
bile ' 'Luigi Barzini subentra ad Ales· 
sandra Perrone », 

Questa la conçlusione dell'ordfnan
za"' emessa oggi dàl ' dott. A fdo Cam
penni, .giudice. della second-a sezione 
civile del tribunale di Roma . in meri
to alla nomina d.i Barzini all a direzio
ne del quotidiano romano ... 

L'interv.ento del tribunale seg na un 
importante. punto _ a fçlVore di Monti 
e Ruscohi; ' che ottèngono un ricono
scimento leQale alla loro imposizione 
e il decadimento automatico di Ales· 
sandro Perrone, il quale aveva conti
nuato a firmare la testata nonostante 
i I) icenziamento in tronco deciso dai 
nuovi proprietari .. 

Le decisioni del giudice erano del 
resto pressoché scontate: la legge, 
anche in questa materia , tutela esclu· 
sivamente gli interessi dei padroni, 

Intanto giungono nuove e circostan
ziate testimonianze che documentano 
come l'intera operazione Messaggero 
sia stata condotta da centrali di po
tere la cui autorevolezza declassa il 
ruolo dello stesso Rusconi a quello 
di una semplice pedina. Dopo le di
chiarazioni rese dallo stesso edito
re di "Gente" 'a " Time» sull'inter
vento di finanziamenti stranjeri nello 
acquisto della testata (dichiarazioni 
oggi rimangiate dall'interessato con 
un'ardita arrampicata sugli ' specchi) 
viene ogg i una documentata confer
rna alla natura dell'operaZione e agli 
ambiÉmti che· I 'hanno decretata. 

Il prossimo numero <;lei settimanale 
democratico « Aut ", in un articolo 
dedicato ai retroscena della vicenda , 
fa risalire gli accordi per l 'esautora
mento della testata romana all'ormai 
famoso incontro tra Fanfani e l'ex 
ambasciatore americano John Martin, 
e a qlJel rotondo miliardo di dollari 
che il dipartimento di stato americano 
avrebbe trasferito nelle casse della 
DC per tutta una serie di operazioni , 
tra le quali quella del Messaggero. 

cr Nei primi mesi del 1973 - scr ive 
« Aut» - Sandro Perrone riceve il 
primo avvertimento: una grossa so
cietà è disposta a cedere al giorna
le il subappalto di alcune r i levanti 
partite pubbliCitarie se il Messagge· 
ro accetta di attenuare i toni della 
campagna divorzista e se la smette 
con le critiche alla politica vietnami· 
ta della Casa Bianca e con l'ampli fica
zione dello scandalo Watergate. La ri 
sposta - prosegue il settimanale -
è un no, ed entra allora in scena un 
personaggio di primo piano dell'am
ministrazione Nixon .. . la cui presenza 
è stata' sistematicamente segnalata 
ogni volta che nel nostro paese si è 
presentata una congiuntura politica 
o economica particolarmente delica
ta ". Il nome di questo personagg io è 
John [}isciullo , e sul suo conto i l set· 
timanale précisa che se uffic ialmente 
è a Roma per segui re il congresso 
DC , in realtà si trovava nella capita· 
le fin da marzo con il comp ito speci· 
fico di coordinare l'operazione Mes· 
saggero. 
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CHE COSA 'SI PREPARA A MILANO NELLE GRANDI FABBRICHE 

All'Innocenti si aprirà la lotta 
peri premi mentre 
avanza ·Ia ristrutturazione 

All'Innocenti auto sono in corso 
grandi lavori di ristrutturazione. Ven
gono allungate le linee della Mini. 
si spostano interi reparti, si costrui
scono due catene di montaggio per 
un nuovo modello di automobile. Pas
sate la stagione dei contratti .. il pa
drone inglese dell'Innocenti (da po
co più di un anno l'Innocenti € stata 
assorbita dal colosso multinaziona
le inglese ILeyland) si preoccupa di 
ampliare gli impianti per espandere 
la produzione. 'Sono previste molte 
assunzioni; 100-800 nuovi operai en
treranno in fabbrica entro l'autunno, 
ma i piani di sviluppo dell'azienda 
sarebbero, per il futuro, molto più ' 
ambiziosi: si parla di arrivare ad un 
raddoppio degli organici che attual
mente contano 4.500 dipendenti. 

Il cc vecchio modo)) di Mi
ster Robinson 

Questo processo di ristrutturazio
ne è il primo dato con cui -gli operai 
si trovano a dover fare ' i conti in 
questa fase post-contrattuale. fnnan
zi tutto il prolungamento delle l'inee 
di montaggio delle Mini comporterà 
un aumento degli organici. ma anche 
una riduzione della cadenza della ca
tena che passerà da 3 minuti e 51 a 
2 minuti e 30, ed è indubbio che il 
padrone tenerà di approfittarne per 
aggravare i carichi di lavoro per ogni 
stazione. 'Ma questo significa anche 
che all 'Innocenti non si sta facendo 
strada nessun « modo nuovo ~ di pr-o
durre le automobili. te linee di mon
taggio resteranno quelle di prima .ed 
anzi la riduzione della cadel'1za va 
nella direzione diametralmente oppo
sta rispetto a quella "ricomposizio
ne delle mansioni », spesso sbl:lndie
rata come primo rimedio contro l'alie
nazione e la ripetitività del lavoro. 

Altro che ricomposizione. Qui ci 
troviamo di fronte ad una spinta alla 
parcellizzazione del lavoro di stampo 
assolutamente classico. "Da noi -
spiega un operaio - nessuno è venu
to a parlare delle isole e dei robot; 
·Ie modifiche introdotte alla Fiat non 
sono state per nulla riportate neanche 
dai sindacati, forse perché l'esecutivo 
di fabbrica è dominato da "senatori" 
che hanno più interesse ad intratte
nere buoni rapporti con la direzione 
inglese che a fare i discorsi fumosi 
sull'umanizzazione del lavoro". l'uni
ca innovazione verrà introdotta su 
una linea sperimentale che entrerà 
in funzione questo autunno dove si 
produrrà il nuovo modello di cilindra
ta 1.300 e 1.1500 di progettazione in
glese ,che verrà chiamato « Allegro -. 

,In questa catena, che produrrà 6 
maçchine al giorno, saranno elimi
nati i punti in cui gli operai devo
no lavorare con le braccia alzate. ·In
vece di sollevarsi in determinati trat
ti, ·la catena correrà sempre a terra 
e la scocca sarà fatta ruotare in mo
do da permettere agli operai di la
vorare sulle parti inferiori mante-

MONTEBELLUNA (Treviso) 

250 compagni occu
pano una strad.a e 
'fanno lo spettacolo 
La polizia aveva cercato di 
impedire:· c( Basta con i fa
scisti )) di Franca Rame 
MONTEBELLUNA (Treviso), 2 luglio 

La questura di Treviso appena avu
ta notizia che a Montebelluna si do
veva svolgere lo spettacolo «Basta 
coi fascisti .. di Franca Rame, organiz
zato dal circolo La Comune di Milano 
e dai Circoli Ottobre di Treviso-Ve
nezia, ha montato una gravissima pro
vocazione. Ha convocato in questura 
a Treviso il proprietario del cinema 
Italia. dove si doveva svolgere la ma
nifestazione e gli ha ordinato di non 
'concedere la sala già ceduta in af
fitto mettendo in campo un pretesto 
ridicolo «il palcoscenico non sareb
be stato collaudato per uno spettaco
lo di prova -. Ha aggiunto minacce di 
denunce e penalità. 

Ma questo non ha fermato i compa
gni. Ieri era in 250 ci si è presi una 
strada nel centro e si è fatto lo spet
tacolo ugualmente. 

Gli operai della Innocenti a Roma per la manifestazione dei metalmeccanici del 9 febbraio. 

nendo una poslz·lone normale. Tutto 
qui: un'altra catena produrrà lo stes
so modello secondo i.I metodo tradi
zionale con la velocità di 12 macchine 
al giorno. 

:Fatti i conti, tutte queste innova
zioni dovrebbero portare la produzio
ne giornaliera di automobili dalle 400 

.attuali a un numero di 600, con una 
in't-ensificazione dello sfruttamento 
che è facile prevedere. 

Gli operai prestano una grande at
tenzione alle modificazioni del lavoro 
in fabbrica. 'la maggiore difficoltà è 
costituita dall'apparato sindacale del
la fabbrica che centralizza tutto quan
to nell'esecutivo, dominato dalla 
Fiom, lasciando scarsissimo margi: 
ne ai delegati che rimangono per lo 
più all'oscuro di tutto. A questo van
no aggiunti i buoni rapporti con mi
ster . ·Robinson, il manager dell'tlnno
centi-'Leyland, che, appena arrivato 
l'anno scorso da""lnghilterra, comin
ciò a darsi il tono del democratico 
girando per i reparti e intrattenendo
si affabilmente con gli operai. Con 
un'abile politica . di contatti con i 
vecchi membri di commissione inter
na, mister Robinson è riuscito a coin
volgerli in una impostazione paterna
listica ,(l 'anno scorso elargì senza 
un'ora di sciopero un discreto aumen
to del premio di produzione). 

Salario, d'accordo. Ma come 
e quanto? 

Tutto questo non fa che accresce
re la sfiducia degli operai verso que
sti «rappresentanti ". « La tensione 
- ci dicono i compagni - è molto 
forte dentro, si discute. c'è un'enorme 
spinta salariale, gli operai sono usci
ti forti dal coettratto », La richiesta 
di aumenti salariali che è al centro 
della discussione attuale, si espri
me in vari modi. C'è innanzi tutto una 
forte tensione sulle qualifiche. I 'com
pagni ci raccontano degli operai del
l'antirombo (uno dei posti più spa
ventosamente nocivi della fabbrica) 
che si sono fermati perché il padro
ne gli voleva negare il passaggio au
tomatico di qualifica in sei mesi cui 
avevano diritto per contratto azien· 
dale. E che in quell'occasione la di
scussione si era estesa agli altri del
la verniciatura, e che anche loro sta
vano per chiedere il passaggio in sei 
mesi. Ma la questione delle qualifi
che assume un aspetto più genera
le. " AII'lnnnocenti Auto abbiamo del
le condizioni di maggior favore rispet
to al contratto - l'inquadramento uni
co a noi non ha dato niente . .per 
esempio il 1° livel lo praticamente 
non esiste, mentre il passaggio dal 
secondo al terzo è automatico in 15 
mesi (mentre ci vogliono I!l anni e 
4 mesi per il contratto nazionale) " . 
Il problema si pone per il passaggio 
a specializzato, dove l'arbitrio dei ca
pi rimane totale ed è fonte di con
tinue contestazioni. t'idea di chiede
re un automatismo anche qui si sta 
facendo strada nella fabbrica. 

'Poi c"è la piattaforma aziendale 
che si sta preparando. le idee che 
circolano sono quelle del non assor
bimento del «3° elemento ", una vo
ce che ora si aggira in media sulle 
9.000 lire mensili e l'aumento del pre
mio di produzione che ora è di 185 
mila lire. Sulla cifra generale da chie
dere sembra che per ora non ci sia 
chiarezza fra gli ' operai e d'altra par-

te c'è il pericolo che il sindacato ri
tenti il colpo dell'anno scorso di ar
rivare alla firma senza scioperi. 

In massa al consiglio 
Nell 'altra sezione dell 'Innocenti, il 

Meccanico, 2.000 dipendenti, di pro
prietà della Finsider, (gruppo lri), il 
dopo contratto è stato contrassegnato 
da una maggiore iniziativa degli ope
rai, in parte perché l'esecutivo di 
fabbrica è meno monopolizzato dal 
PCI, in parte perché gli operai esco
no da un lungo periodo di lotte, {pri
ma del contratto erano stati impe
gnati per dei mesi in una dura lotta 
aziendale condotta ,dall'autunno - del· 
'711 alla primavera '72). Qui pochi 
giorni dopo l'accordo con l'lntersind 
tutto un reparto si era mobilitato 
con un corteo « a . palazzo» per far 
rimangiare al padrone la decisione 
di non pagare le ore di inattività a 
due operai. Un po' di tempo dopo, 
vista l'esitazione del consiglio di fab
brica a porre la questione del premio, 
una cinquantina di operai del re
parto 04, dopo l'orario di lavoro, era 
giunta in massa al Consiglio per 
chiedere l'apertura di una vertenza 
salariale. 

In seguito a quell'episodio l'esecu
tivo di fabbrica ha preferito dare le 
dimissioni per ritira~le poi, in modo 
plateale, nella riunione successiva 
del consiglio, mostrando così, con 
queste manovre, la sua reale debo
lezza di fronte agli operai. Ora, dopo 
molte esitazioni la piattaforma azien
dale è stata preparata. I punti propo
sti, che riguardano anche la sant"Eu
stacchio di Brescia che fa parte del
lo stesso gruppo, sono l'aumento del 
premio di produzione di 130.000 lire 
(sarebbe quasi un raddoppio perché 
ora il premio è di 135,000 lire), i" 
congelamento di quasi tutto il cot
timo, l'applicazione del contratto sul
!'inquadramento unico. 

Questo avviene in una situazione 
i n cu i gli straordinari, a differenza 
de.ll 'Innocenti auto, sono una pratica 
generale. 

La produzione fuori 
Anche al Meccanico la ristruttura

zione procede rapidamente nel sen
so di ridurre gli organici e di spec ia
lizzare la produzione nel settore spe
cifico delle grosse macchine utensili 
(frese , torni, presse ecc.). Tutta una 
serie di lavorazioni, come quelle del
la piccola meccanica o del montaggio, 
che prima venivano svolte all'interno 
dello stabilimento , ora tendono a es
sere commissionate ad officine ester
ne, mentre l'Innocenti preferisce I i
mitarsi a produrre in proprio soltan
to le componenti piÙ importanti del
le macchine che costruisce. Si assi
ste cioè al processo, tipico in questa 
fase, della decentralizzazione della 
produzione. Esso non risponde sol
tanto ad una finalità di efficienza 
aziendale , ma anche all'esigenza po
litica di frantumare la classe operaia 
disperdendola in una miriade di pic
cole aziende, spesso prive addirittu
ra di ogni controllo sindacale , e di 
ridurre così la capacità di attacco 
della forza operaia in fabbrica. « li
cenziamenti - ci spiega un operaio 
del Meccanico - non ce ne sono sta
ti; ma in un anno gli organici sono 
diminuiti sensibilmente, attraverso il 

mancato rimpiazzo di quegli operai 
che sono andati in pensione o hanno 
abbandonato volontariamente la fab
brica ». Questo processo si è accom
pagnato ad una crescente dequalifica
zione del lavoro e ad una ristruttura
zione delle mansioni che tende a crea
re un maggiore sfruttamento. « Per 
gli operai - dice il compagno - non 
è facile rendersi conto di questi mu
tamenti che avvengono in modo sot
tile e graduale; ma è molto impor
tante impegnarci a questo livello an
che nella propaganda, perché gli ope
rai possano avere di fronte a loro il 
piano del padrone nella sua comples
sità ». 

Il rinnovo dei premi 
Se poi, dopo l'Innocenti, si dà uno 

sguardo alle altre piccole e medie 
fabbriche della zona Lambrate, si 
scorge una situazione carica di ten
sioni di lotta ma estremamente con
tradditoria, che ha al suo centro la 
questione dei premi di produzione. 
Le vertenze già aperte con piattafor
me definite sono già una trentina, ma 
alcune di esse si sono chiuse senza 
scioperi e con aumenti molto mode
sti, come alla Brionvega dove gli ope
rai hanno ottenuto 30.000 lire in più 
sul premio durante la stessa lotta 
contrattuale. In questi casi l'impres
sione è che i padroni a bbiano cerca
to di scongiurare con qualche bigliet
to da diecimila, offerto prima delle 
ferie, la possibilità che si riaprissero 
subito le lotte in una situazione in 
cui il mercato tira e c'è bisogno di 
produrre. Ma non si può dire che la 
situazione sia omogenea. 

Si va dal caso della Rank Xevox, 
un 'azienda prevalentemente impiega
tizia, dove sono stati ottenuti aumen
ti piuttosto forti (80 mila lire in più 
sul premio, un minimo garantito di 
200 mila lire per la 14a

, più altri au
menti), al caso della Drops dove il 
sindacato ha stipulato un vero e pro
prio patto di tregua sociale con un 
accordo sul premio che prevede un 
aumento di 20 mila lire all'ann~ per 
i prossimi tre anni . 

Oltretutto va tenuto conto che la si
tuazione dei premi è fortemente dif
ferenziata da un'azienda all'altra: si 
va dalle grandi fabbriche come l'In
nocenti che hanno un premio di quasi 
200 mila lire, alle piccole fabbriche 
dove il premio neppure esiste o con
siste in una cifra irrisoria. Ma ci so
no anche realtà diverse, come la De 
Nora dove la piattaforma prevede un 
aumento sul premio corrispondente a 
17 mila lire mensili su 14 mensilità o 
come la Cinemeccanica dove si chie
de la parificazione degli scatti di con
tingenza al I ivello degli impiegati di 
1a

. Tutto dipenderà, evidentemente, 
dalla capacità che gli operai avranno, 
in ognuna di queste situazioni , di far 
valere con la lotta aperta i loro biso
gni senza fermarsi di fronte alle con
cessioni elargite con una chiara inten
zione ricattatori a, ma anche dalla pos
sibilità di rompere una situazione di 
frammentazione tra fabbrica e fab
brica che il sindacato ha tutta l'inten
zione di mantenere. Queste, a prima 
vista, appaiono le questioni prelimi
nari per far sì che le lotte dei prossi
mi mesi possano collocarsi all'inter
no del più generale scontro di classe 
sul salario , combinando l'iniziativa 
operaia in ogni fabbrica col collega
mento e l'unità di tutti gli operai. 
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Roma - CHI E' CHE NON MI 
FA ARRIVARE LE PEN- • 
SIONI AI PENSIONATI? rln~ 

peli Parlano i compagni delle poste - Come risolve l'azienda il 
problema delle cc giacenze ») 

ROMA. 2 luglio 

Alle poste " tutto è tornato norma
le ". Questo il ritornello ricorrente su 
tutta la stampa. 

Dopo la campagna di stampa insce
nata sul « corporativismo" della lotta 
dei postelegrafonici, la FIP-CGIL ha 
rifiutato di "trattare» sulle giacenze 
accumulate durante lo sciopero. Mo
tivazione: «E' sbagliato monetizzare 
la fatica. Però imporremo che la que-

I stione venga risolta con nuovi uomi
ni e nuovi mezzi" che finora nessu
no ha visto. 

Una campagna durissima contro lo 
sciopero dei postelegrafoniCi, il tenta
tivo di far passare i lavoratori in scio
pero per gente manovrata dai fascisti, 
un accordo particolare solo per il per
sonale viaggiante (25% di aumento, 
esente da tasse, e mezz'ora di refe
zione) per scoraggiare le lotte che 
coinvolgono tutti. 

Questa la politica della FIP a Roma, 
che alla fine di maggio ha addirittura 
espulso dei compagni « colpevoli» di 
opporsi alla linea sindacale. 

Ma neanche gli ~ccordi ottenuti 
vengono rispettati; gl i aumenti pro
messi non vengono pagati (e questo 
costringe i lavoratori che hanno bi
sogno di soldi a subire gli straordi
nari). 

Mentre invece sta passando una 
pesantissima ristrutturazione che 
comporta, tra l'altro. l'aumento delle 
tariffe per la posta normale. L'unico 
tipo di posta che, a memoria d'uomo 
non ha subìto aumenti di tariffa (cir
ca 6 lire a quintale) è la posta reli
giosa. 

All'indomani dell'affossamento del
la loro lotta. i lavoratori riprendono a 
lavorare, ma non sono disposti a es
sere « produttivi e non monetizzati ». 

E attuano un boicottaggio costante, si 
autolimitano il numero dei viaggi, fan
no lo sciopero degli straordinari, e, 
soprattutto, rifiutano di mettere mano 
alle giacenze, che aumentano a vista 
d'occhio. 

L'amministrazione, con una inizia
tiva. a_dir poco audace, pur di nOQ pa-

gare i lavoratori, fa stivare le giacen- : chic 
ze sui vagoni postali e per più di 20 
giorni le fa girare da un capo all'altro I Il 
del paese. Le banchine ' sono 'quindi a a 
libere e i giornali possono tranquilla-
mente scrivere che «Tutto è tornato 
normale anche a Roma-ferrovia;,. Ven
gono anche costruiti a Pomezia dei 
capannoni straordinari, si dà in ap
palto ad alcune ditte il trasporto di 
una parte delle giacenze e si promet· 
te ai lavoratori delle poste che vanno 
a smistarli a Pomezia una trasferta 
giornaliera di 2.400 lire. Ai momento 
di pagare, le 2.400 lire diventano 860 
e questo pmvoca un corteo degli inte
ressati in direzione. Qui a un sindaca
lista della CISL che gridava al diret
tore «Noi andiamo al sindacato". i 
lavoratori rispondono " E chi si fida 
più? Noi andiamo dall'avvocato! ". 

L'amministrazione delle poste, in
coraggiata dal rifiuto dei sindacati a 

Già in 
compag 
process 
si - Sca 

MILANO, : 
E' inizia 

d'appello 
processo ( 
chici, Dell 
Pulsinell i, 
tempo im[ 
mitardi tn 
1969 alla 
cambi dell 

{( monetizzare " il lavoro sulle giacen- a nuovo ru 
ze, segue una politica chiarissima : rà prima d 
spendere miliardi per stivare e- scar- mo), e i gi 
rozza re la posta arretrata, ma non pa- bertà pro 
gare i lavoratori. . Della Savi 

Ora, dopo aver fatto più volte il gi- di detenzifj 
ro d'Italia, le giacenze vengono gra· Due ann 
dualmente riportate a Roma, dove pe- grado era 
rò nessuno è disposto a smistarle né crollo dell 
a sistemarle. se prima non si raggiun· cui, per 

Il procei 

ge l'accordo per il pagamento. Iati, truffe 
Tutte le banchine, le stanze, gli uf

fici ormai traboccano. Sono stati 
riempiti anche carretti e cestine. E 
questo significa un aumento bestiale 
della fatica per i postini, costretti a 
portare a spalla i pacchi provenienti 
dagli uffici postali, oppure a cercare 
per tutta la stazione un carretto. 

A Roma-Ferrovia l'intasamento è 
tale che al reparto ordinario, dove 
dovrebbe essere smistata la corri· 
spondenza quotidiana, i postini sono 
costretti a rifiutare persino la corri· 
spondenza che arriva dai "palazzi)} 
(San Silvestro, Piazza Bologna, ecc.). 
E i sacchi vengono parcheggiati al re· 
parti cc carico-furgoni ", con l'immagi· 
nabile confusione. 

Ma allora, chi è che non fa arrivare 
le pensioni ai pensionati? 
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I lavoratori fanno entrare i tecnici di loro fiducia a control· 
lare l'ambiente 

NAPOLI, 2 luglio 
Nell'edificio delle poste, reparto 

ferrovia, definito a suo tempo il mi
gliore palazzo d'Europa e ribattezzato 
dagli operai il « palazzo dei raffreddo
ri ", esistono condizioni generalizzate 
di lavoro gravemente nocive per la 
salute dei lavoratori: se ai piani su
periori i capi e i dirigenti hanno gli 
uffici ariosi con la . moquette, l'aria 
condizionata, le poltrone, in quasi tut
ti i locali dove lavorano 2.600 «su
balterni ", c'è mancanza di aria, di lu
ce naturale e dei servizi igienici indi
spensabili, umidità, topi ecc. Inoltre 
in tutti i reparti gli operai sono co· 
stretti a ruotare ogni tre giorni tra i 
turni di mattina, sera, notte. Dato che 
il salario è scarso e di soldi dopo la 
chiusura del contratto nessuno ne ha 
visti, il r;corso allo straordinario, in 
mancanza di un'alternativa di lotta. è 
per molti una scelta obbligata. 

Da anni ormai vanno avanti lotte e 
discussioni sul problema delle gravis
sime condizioni di lavoro in seguito a 
queste lotte, nel reparto pacchi a do
micilio (oltre 130 operai) si è ottenu
to un accordo verbale con la direzio
ne per la riduzione dell'orario di la
voro, che però, puntualmente la dire
zione si è rimangiata. 

Per tre volte ci hanno mandato nel 
reparto . una commissione di tecnici 
dell'amministrazione e dell'ispettorato 
del lavoro, i quali hanno " preso at
to ", hanno « constatato D e ... se ne 
sono andati. A questo punto abbiamo 
deciso di prenderci dei tecnici nostri , 
che facciano il loro lavoro sotto il no
stro controllo e la nostra direzione e 
abbiamo costretto i sindacati ad ap
poggiare questa richiesta. Dato che 
l'amministrazione non ci ha voluto 
dare il permesso di far entrare i no
stri tecnici , ci siamo rifiutati di conti
nuare a lavorare nel reparto. 

Abbiamo firmato la presenza e poi 
ci siamo raccolti al secondo piano, 
davanti alla porta del direttore: « Noi 
non ci muoviamo di qui - abbiamo 
detto - se non fate entrare i tecni
ci ". Così, dopo circa due ore di tele
fonate, contrattazioni , corse affanno
se di burocrati e dirigenti sindacali. 

I l'autorizzazione ce l'hanno data. Que
sta prima vittoria, anche se parziale, 

serve a chiarire alcune cose: innanzi 
tutto che certi diritti, come quello di 
far entrare dei tecnici di nostra fidu
cia, si prendono attraverso la lotta 
molto prima e meglio che aspettando 
che al parlamento il PCI faccia esten· 
dere pure a noi lo statuto dei lavora· 
tori; tanto più che pure nelle fabbri · 
che questo diritto si è conquistato 
con la forza. In secondo luogo che i 
lavoratori proletari delle poste non si 
sentono affatto «funzionari statali », 

ma operai, perché come gli operai 
hanno il cottimo, fanno turni bestiali, 
lavorano in ambienti schifosi, con sti
pendi di fame - da 63.000 lire a 130 
mila lire dopo 10 anni di lavoro - e 
in alcune situazioni. molti sono pre
cari. E' perciò che l'" utenza )} in no
me della quale si parla di « autorego
lamentazione », K autocontrollò" dei 
nostri scioperi, non è l'opinione pub
blica generica, da Agnelli al disoccu
pato, ma i proletari come noi. Infine, 
crediamo che le nostre condizioni ma
teriali e di lavoro, identiche a quelle 
di tutti gli operai, permettano di in· 
trodurre nelle nostre lotte il punto di 
vista della classe operaia, di unificar· 
ci tra di noi e con gli operai dene 
fabbriche intorno agli stessi obiettivi. 
a cominciare dal salario. 

MALO (Schio) 
Stasera 3 luglio, ore 21 a Ma

lo (Schio) stadio Comunale. il 
circolo Ottobre e la sezione AN
PI di Malo, organizzano uno 
spettacolo di Dario Fo: «Non 
basta una bandiera, dietro ci 
vuole un popolo e davanti un 
partito » . 

RETTIFICA 
Nell'articolo pubblicato dome

ni~ sulle fabbriche di Augusta, 
siamo incorsi in un ·errore. Tut
to quanto è detto sulfa Mobil, si 
riferisce in realtà alla ditta 
FOCHI. 
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- Iniziato e subito Uruguay - GLI OPERAI ORGANIZZANO 
il processo d'ap- ~p~~~~;~~~~ CONTRO I GOlPISTI 

ii i pello ai 6 compagni anar- M~~:~~~~EO;o2 ~:~~~em gen .. ale 

h d Il b b 
continuano le occupazioni delle fab-

C l-Cl- accusatl- ' e e om e briche: fra i lavoratori in lotta contro 

anche se costituiscono un ulteriore 
ostacolo per i golpisti, lasciano il 
tempo che trovano in una situazione 
così incandescente come quella at
tuale in Uruguay: si sta tentando di 
dare una soluzione f< pacifica" alla 
f< crisi» attraverso la costituzione di 
un comitato congiunto, formato da 
rappresentanti dei partiti d 'opposizio. 
ne, incaricato di svolgere una funzio
ne di mediazione fra i militari golpisti 

e la confederazione sindacale. 
Una possibile soluzione potrabbe 

venire, secondo questo comitato da 
un minimo di quattro provvedimenti: 
dimissioni di Bordaberry - il fan
toccio della situazione - ricostitu
zione della CNT, ritorno al regime 
costituzionale, formazione di un go
verno comprendente rappresentanti 
dell'opposizione, dei lavoratori e del
le forze armate. 

lDal canto suo il u Frente Amplio" 
ha pubblicato un comunicato nel qua
le viene confermata l'ipotesi di un 
complotto ordito a livello continen
tale dall'imperialismo IUSA: il col
po di stato in Uruguay, 'dice il comu
nicato, «non a caso è avvenuto si
multaneamente al fallito tentativo di 
ribellione in Cile con.tro Allende ", 
esso f< ha profonde relazioni con il 
contesto internazionale ". 
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il tentativo golpista si sta afferman-
do la linea di una resistenza dura e 

Il f- d-M -I senza cedimenti contro Bordaberry e a a lera · I I ano la cricca dei militari filobrasiliani che 
hanno sciolto il parlamento, vietato 
ogni forma di opposizione, dato la 
caccia ai parlamentari dell'opposizio-Già in ·prima istanza era crollata la montatura contro i 

compagni, ora con la inchiesta su Freda e Ventura, questo 
processo è sempre più una patata bollente di cui liberar
si - Scarcerato Angelo Della Savia 

MlLANO, 2 luglio 
E' iniziato oggi alla corte d'Assise 

d'appello del tribunale di Milano il 
processo contro i sei compagni anar
chici, Della Savia, Braschi, Facciali, 
Pulsinelli, Norscia, Mazzanti, a suo 
tempo imputati di 19 attentati dina
mitardi tra cui quelli del 25 aprile 
1969 alla fiera di Milano e all'ufficio 
cambi della stazione centrale . 

Il processo è stato subito rinviato 
a nuovo ruolo (Cioè non se ne parle
rà prima di febbraio dell'anno prossi
mo), e i giudici hanno concesso la li
bertà prowisoria ad Angelo Piero 
Della Savia, unico imputato in stato 
di detenzione. 

Due anni fa il processo di primo 
grado era stato caratterizzato dal 
crollo della colossale montatura con 
cui, per mezzo di confidenti prezzo
lati, truffe e irregolarità di ogni ge
nere, si erano incolpati e tenuti per 
più di due anni in galera 6 compagni 
innocenti. 

Il fatto politicamente più rilevante 
fu allora l'assoluzione per le bombe 
del 25 aprile, che furono il primo 
anello e la prova generale della stra
ge di stato e di cui oggi sono incol
pati Freda e Ventura. 

il processo gli è stato notificato co· 
me irreperibile, quando in realtà lui 
si trovava già in carcere in Germa
nia per un mandato di cattura emes
so dalla stessa corte d'assise che de· 
ve fare i I processo. Questo basta 
a farlo rinviare. 

In carcere in Germania è anche il 
fratello di Angelo, Ivo, imputato di 
detenzione e porto di esplosivo nel
l'istruttoria Val preda. 

E' stato arrestato a Francoforte, a 
pochi giorni di distanza dall'arresto 
del fratello, e anche per lui è stata 
concessa l'estradizione. La corte di 
Francoforte, infatti, ha stabilito che 
i reati di cui è imputato non sono 
reati politici e quindi non c'era mo
tivo per non concederla. 

In realtà sembra che a convincere 
i giudici sia stato un rapporto della 
squadra politica di Roma (bravo Pro
venza!) in cui si dice che Ivo è in
diziato di strage, cosa che non ri
sulta nemmeno dalla sentenza di 
rinvio a giudizio di Occorsio e Cudil
lo. Ivo Della Savia, però, ha pre
sentato appello contro la sentenza 
di estradizione dei giudici di Fran
coforte e in attesa del nuovo proces
so di appello che non è ancora sta
to fissato, resta in galera a Franco
forte. 

ne. Tale tendenza si raccoglie ed or-
ganizza attorno a « La Corrente ", un 
settore del sindacato ispirato dai Tu
pamaros: nonostante le carceri uru
guayane siano piene di guerriglieri o 
presunti tali (dei quali fra l 'altro si co
mincia a temere la defenestrazione), 
la forza del Movimento nazionale di 
liberazione che per tanti anni ha con
dotto in clandestinità la sua lotta con
tro i regimi reazionari precedenti , at
traverso azioni spettacolari di guerri
glia , si manifesta nuovamente oggi 
nel movimento di massa che si op
pone ai golpisti. 

Intanto la maggior parte degli espo
nenti dell'opposizione - fra questi il 
segretario del PC Arismendi - ha 
scelto la via della clandestinità, dopo 
l'ultimo provvedimento liberticida del
le « autorità ", quello di mettere fuo
rilegge la Confederazione sindacale. 

I partiti dell'opposizione intende
rebbero inoltre - secondo fonti del 
partito democratico cristiano - de
nunciare alla suprema corte di giu
stizia il potere esecutivo e personal
mente il presidente-dittatore Juah Ma
rio Bordaberry per 'aver violato la co
stituzione. Questa iniziativa, presa 
dallo stesso partito democristiano 
avrebbe avuto l'immediato appoggio 
del partito nazionale e della corrente 
«unità e riforma" del partito colo
rado (il partito di Bordaberry, una par
te del quale si è opposto al golpe), 
dir.etta da Jorge Batle Ibanez. E' evi
dente come iniziative di questo tipo, 

CILE - DOPO IL FALLITO COLPO DI STATO 

AT,T,ENDE RIPRENDE 
LA SITUAZIONE 

IN MANO 

E' terminato lo sciopero dei minatori di El Teniente, sulla cui strumentalizzazione, la de
stra aveva giocato per usare provocazioni nella capitale 

SANTIAGO DEL GILE, 2 luglio 

Dopo 714 giorni di sciopero, i mi
natori di « El Teniente » hanno accet
tato oggi una proposta di soluzione 
della loro vertenza avanzata dal pre
sidente Allende, decidendo nel corso 
di una assemblea di riprendere il 
lavoro immediatamente: questo fatto, 
dopo il fallimento del putsch di ve
nerdì scorso, ha rafforzato ulterior
rTC!lnte la posizione di Allende e del 
governo di Unità popolare. Sulla stru
mentalizzazione della lotta dei mina
tori della miniera di rame più impor
tante del Cile, si era infatti coagula
to e accresciuto nel corso degli ulti
mi mesi il fronte delle forze reaziona
rie, dalla DC ai fascisti del partito 
nazionale, che aveva trasformato que
sta vertenza sindacale in un momen
to della lotta politica tesa a rove· 
sciare ,Allende e a riportare al pote· 
re la destra. 

La tensione degli ultimi giorni imo 
mediatamente precedenti il fallito 
complotto, si era verificata proprio 
attorno alla marcia organizzata da 
alçuni minatori in sciopero sulla ca· 
pitale, dove le bande fasciste aveva
no causato a più riprese sanguinosi 
scontri. 

I minatori hanno accettato lè of
ferte del governo: una gratifica im
mediata di 39.000 escudos (circa ,140 
mila lire) e un aumento dei salari 
di 13.000 escudos al mese (circa 10 
mila I ire) con tre mesi di retroatti
vità, contro la richiesta iniziale di un 
aumento del 41 per cento. Probabil
mente i noltre saranno riassunti tutti 
i circa '60 minatori licenziati nel cor
so dell'agitazione, come i lavoratori 
hanno chiesto ad Allende nel corso 
dejl'assemblea. 

mato dei golpisti un militare ha cer
catodi assassinare -j\ generale Car
los Prats, comandante in capo del
l'esercito, nell'edificio dove ha s·e
de il ministero della difesa. 

Inizia . O,ggl 
la conferenza 
sulla sicurezza 
europea 
2 luglio 

Nel corso di quel processo si riu
scì anche a smascherare tutto il mo
do di lavorare dell'ufficio politico del
la questura milanese che, per quan· 
to dichiarasse di conoscere perfet
tamente e da tempo tutti i movimen
ti degli imputati e li accusasse dei 
19 attentati sparsi in più di due an
ni, li arrestò solo subito dopo l'atten
tato alla fiera, quando giunse cioè il 
momento opportuno e occorrevano- i 
capri espiatori per la forsennata cam
pagna contro la «violenza rossa", 
che doveva trovare poi ulteriore .ali
mento nelle bombe sui treni dell 'ago
sto e a dicembre nella strage di piaz
za Fontana, in · pieno autunno caldo. 

INGHILTERRA - Per la liberazione 
del cODlpagno Michael Earrell 

La situazinoe si sta avviando quin
di alla normalità, sotto il pieno con
trollo del governo: il colonnello co
mandante del reggimento golpista Ro
berto Souper è attualmente detenuto 
in una località segreta assieme ad un 
centinaio di militari, le sette stazio
ni radio dell'opposizione che erano 
state chiuse ieri per essersi rifiutate 
di diffondere un programma della ca
tena.naz.ionale, riprenderann.o oggi re
golarmente le loro trasmissioni su au
torizzazione del comando militare. 

Si apre domani a Hels'inki la con'" 
ferenza sulla sicurezza e la coope
razione europee. La riunione dei rap
presentanti europei, del Canada e de
gli USA - che avviene all'indomani 
del vertice NixonJBreznev, e dell'-in
contro fra il .segretario generale del-
11UrRSS e Pompidou - durerà una 
settimana, ' mentre 'in seguito le di
scussioni proseguiranno a livello dei 
sostituti dei ministri. AI momento di 
partire da Washington n commesso 
viaggiatore dell'imperialismo · Rogers 
ha dichiarato che « si tratta di una 
delle conferenze internazionaH più 
importan,ti dalla fine della seconda 
guerra mondiale D. ·11 segretario di 
stato americano ha anche aggiunto 
che « questa riunione contribuirà alla 
ridu7.ione della tensione in Europa ". 

Come infatti doveva rilevare . cla
morosamente il rapporto segreto dei 
fascisti greci pubblicato da due set
timanali inglesi: «le azioni la cui 
realizzazione era prevista per epoca 
anteriore non hanno potuto essere 
realizzate prima del 25 aprile ". 

Si dimostrò in quel processo come 
gli unici due pilastri dell'accusa era
no il primo, le «confessioni" di al· 
cun i imputati, frutto di giorni di inti· 
midazioni e torture in questura (ad 
opera di Calabresi, Panessa, Mucilli , 
che dovranno poi distinguersi nelle 
« indagini» sulle bombe ai treni e 
su Pinelli e Valpreda); il secondo, le 
rivelazioni della superteste Zubiena, 
frutto di allucinazioni d'una mito
mane da tempo confidente della poli
zia, oltretutto incriminata per calun
nia nel '63 e dichiarata allora dal 
magistrato oggetto psicopatico. 

Si dimostrò che le perizie calligra
fiche erano menzognere, che Il giu
dice Amati aveva sottratt"o dal fasci
colo i documenti contraddittori, che 
il famoso furto di 280 candelotti di 
dinamite, 24 detonatori, 2 rotoli di 
miccia (gli stessi che, secondo l'ac
cusa sarebbero poi serviti a Valpre
da) non era mai avvenuto, ecc. ecc. 

Allora la corte cercò di salvare ca
pra e cavoli , per non ammettere fino 
in fondo il crollo della montatura con· 
tro gli anarchici e aveva condannato 
la metà degli imputati a pene pesano 
ti, da due a otto anni. Sostenere le 
accuse oggi è ancora più difficile, la 
istruttoria Freda e Ventura, ha dimo· 
strato, per chi ne avesse avuto anèo· 
ra bisogno, la responsabilità dei fa· 
sCisti, coperti dalla polizia e dal mini
stero degli interni , negli attentati. 

E infatti ' il processo è stato rimano 
dato di un anno. 

E' stata commessa infatti una irre· 
90lari"tà nella notifica fatta a Della 
Savia: l'avviso di comparizione per 
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E' un esponente della irlandese People's Democracy, condannato recentemente a 8 me
si di galera - Le elezioni in Irlanda del Nord, il proletariato cattolico si astiene 

Si è svolto oggi a Londra davanti 
al Ministero degli Interni, una mani
festazione contro l'arresto e la con: 
danna a 8 mesi di prigione del com
pagno M ichael Farrell, capo della Peo
ple's Democracy, il movimento rivolu
zionario irlandere. I compagni e le or
ganizzazioni rivoluzionarie inglesi, 
hanno picchettato stamane il Ministe
ro degli Interni al centro di Londra e 
sono successivamente passati davan
ti alla prigione di Brixton dove sono 
rinchiusi dall'8 marzo in attesa di 
processo i 10 compagni irlandesi ac
cusati, in base ad una incredibile 
montatura , delle bombe esplose in 
quel giorno a Londra. 

La mobilitazione per il compagno 
Farrell dovrebbe costituire il momen
to iniziale di una lotta contro l'ascesa 
repressiva che il governo conservato· 
re sta portando avanti in questi mesi 
per recuperare il terreno perduto nel 
corso delle lotte operaie di questi ul· 
timi anni. Un'escalation repressiva 
che va dall'impiego di una magistra
tura settaria, alle montature polizie· 
sche, alle aggressioni fasciste ai pic
chetti operai, ma che soprattutto con· 
siste in un attacco al salario reale, 
con il blocco dei salari e il pazzesco 
aumento del costo della vita. 

L'arresto e l'imprigionamento di 
Michael Farrell a Belfast, è venuto in 
un momento in cui il padronato in
glese aveva bisogno per imporre il 
proprio piano di « mobilitazione e pa
cificazione ", di tagliare la testa al 
movimento rivoluzionario , in partico
lare alla People's Democracy. Questa 
organizzazione ha avuto un peso mol
to grosso nel contrastare, con il ca· 
pillare e costante lavoro d'informazio
ne e di agitazione, la manovra ingle· 
se, tesa ad isolare la componente 
rivoluzionaria a ricondurre la questio
ne irlandese, nell'ambito di una ge
stione tutta controllata dalla borghe
sia. 

L'esasperazione britannica di fron· 
te al rifiuto delle masse a lasciarsi 
trascinare nell'inganno di un'Irlanda 
del Nord « normalizzata ", che ritorna 
nel gioco parlamentare autonomo, at
traverso elezioni per la prima volta, 
proporzionali che dovrebbero dare 
una maggiore fetta di potere ·ai par
titi della borghesia cattolica, si è 
espressa con una nuova ondata di ter· 
rore repressivo che di questo pro
gramma di « normalization" costi
tuiscono la più lampante contraddi 
zione. E così, insieme ai rastrella
menti dei militari, l'intensificarsi del· 

le torture, degli assassini e degli at
tentati da parte degli agenti provoca· 
tori protestanti, si è avuto ora \'inau· 
dito provvedimento contro colui che 
è indubbiamente il più stimato tra i 
vari esponenti della lotta irlandese, 
Michael Farrell. Già nel '71, Michael 
era stato internato in un campo di 
concentramento, ora è stato condan
nato a 8 mesi in base alle accuse to
talmente false di un gruppo di merce
nari inglesi. I fatti risalgono alFinver
no scorso, quando Farrell, guidò una 
manifestazione popolare. 

I dimostranti lo issarono su un caro 
ro armato inglese in servizio di pat· 
tuglia e di là Farrell parlò alla gente. 
Alcuni soldati intervennero con estre
ma brutalità e scaraventarono Farrell 
dal carro armato. Sebbene sanguinano 
te Farrell salì su un camion e terminò 
il discorso. Gli 8 mesi gli sono stati 
dati ufficialmente per questo « delit
to ,,; in effetti i padroni sperano, to· 
gliendo di mezzo Farrell per il perio
do che ritengono necessario a con· 
durre in porto il recupero della pro
vincia al servizio del capitale inglese 
e soprattutto multinazionale, di para
lizzare l 'avanguardia politica della lot
ta nazionale e rivoluzionaria irlan
dese. 

Ma la forte dimostrazione di oggi a 
Londra e le lotte imperniate sulla 
liberazione def compagno che si stano 
no preparando in Irlanda , in Inghil
terra e in molti paesi europei stanno 
rivoltando questo progetto contro i 
suoi autori. . 

I compagni delle seguenti organiz· 
zazioni : Lotta Continua, People 's De· 
mocracy, Big Flame, Rivolutionary, 
Revolutionaren Kampf si sono fatti 
promotori a Londra per giovedì 5 lu
glio di una manifestazione di massa 
che partendo dall'arresto di Farrell il
lustra la strategia della repress ione 
padronale in tutta Europa e l'offensiva 
in vari paesi europei della strategia 
rivoluzionaria, a partire dalla grande 
mobilitazione operaia in Italia. 

Si sono inoltre avuti i risultati del
le elezioni svoltesi giovedì nell'lrlan· 
da del Nord per il nuovo parlamento 
della provincia autonoma. 

Si ricorderà che i I precedente re
gime unionista, presieduto da Faulk
ner era stato liquidato dalla lotta di 
massa e dovette essere sostituito 
dall'amministrazione diretta di Lon
dra. 

Queste elezioni , propagandate dalla 
stampa padronale come un passo de
cisivo verso il ristabilimento di una 

dialettica politica «normale", in Ir
landa non hanno fatto che conferma
re la situazione precedente. Il setto
re padrona le è risultato diviso tra 
unionisti, favorevoli al « libro bian
co " inglese (graduale avvicinamento 
all'Irlanda del Sud in vista di una do
minazione di tipo neo colonialista), 
e quelli che lo respingono e minaccia
no la secessione dal regno unito per 
conservare la propria dittatura sui 
cattolici. I primi, guidati da Faulkner 
hanno avuto un leggero vantaggio sui 
protestanti guidati da Craig e Paisley. 

La borghesia cattolica e una parte 
limitata del proletariato hanno river
sato il loro suffragio sui socialdemo
cratici (SDP). 

Il 30% della popolazione però non 
ha votato ed è tutto il proletariato an
timperialista. Essendo i cattolici il 
40% della popolazione, le astensioni 
rappresentano oltre la metà delle 
masse cattoliche, le quali hanno dun
que seguito in grande misura l'indi
cazione dell'IRA e della People's De
mocracy di boicottare questa farsa 
elettorale. 

Catastrofico l'esito è stato per tut
te quelle forze che si erano illuse di 
poter fare una politica interclassista ' 
e che avevano cercato i voti sia tra i 
protestanti sia tra cattolici . 

Ecco i risultati alle 24 di ieri: Unio
nisti ufficiali (Faulkner): 15 seggi; 
Craig e Paisley: 8 seggi; socialdemo
cratici (cattolici), 11 seggi. 

NOVARA, 
CONVEGNO TESSILI 
E CALZATURIERI 

Domenica 8 luglio si tiene a 
Novara un convegno degli ope
rai tessili e calzaturieri della 
provincia , con inizio alle ore 9, 
presso il circolo operaio di via 
XXIII Marzo. Oggetto della di
scussione saranno le lotte con
trattual i, la ristrutturazione del 
settore, e le prospettive di que
sta fase. Le delegazioni che in
tendessero partecipare da altre 
province, devono essere autono
me · finanziariamente e comuni
care la loro adesione entro il 5 
luglio, a Luigi Roda, tel. 0321-
24.961 . 

Per questi compagni l'appun
tamento è alla stazione di Nova
ra domenica mattina dalle 8 in 
poi, dove i compagni di Novara 
saranno ad attenderl i. 

Cominciano intanto a trapelare al- . 
cuni particolari del complotto: oltre 
al numero dei morti nel corso degli 
scontri davanti al palazzo presiden
ziale - 22 in tutto - è stato anche 
reso noto che durante l'assalto ' ar-

Monaco SCONTRI CON LA 
POLIZIA IN UN 
QUARTIERE ' pROLETARIO 
Insieme le famiglie di emigrati e di ·tedeschi, cacciano 
camions e la polizia 

Il quartiere di Milbertshofen si 
trova nel centro più industriale di 
Monaco, e quindi nella zona più no
civa tra fumo delle fabbriche e ru
mori dei camions , che provengono 
sopratutto dalla fabbrica di auto 
BMW. La popolazione ha sempre pro· 
testato contro la puzza che proveni
va dalla verniciatura della BMW e 
contro il rumore dei camions che dal
le 5 del mattino entravano nella Rie
senfeldstrasse per trasportare le au
to finite. Attraverso l'iniziativa dei 
giovani socialdemocratici (Juso) so
pratutto, si erano fatte raccolte di 
firme, lettere al sindaco e alla BMW, 
ma contro la puzza ed i camions non 
veniva preso nessun provvedimento. 

Perciò gli abitanti della Riesen
feldstrasse che si trova proprio di 
fronte alla BMW hanno deciso di 
prendere l'iniziativa nelle loro mani 
e di fare una assemblea oggi pome
riggio davanti alla porta Nord della 
BMW: LKW RAUS. Basta con i ca
mions. 

I camions possono uscire dalla 
porta verso il villaggio olimpico do
ve non ci sono abitazioni e là non 
disturbano nessuno. 

All'assemblea hanno partecipato 
circa 300 abitanti ed operai di tutte 
le nazionalità sopratutto famiglie gre
che e tedesche. 

C'erano anche molti bambini che 
cominciavano a lanciare contro i ca
mions che passavano palloncini e 
steli e filanti. Si è fatta anche una 
piccola rappresentazione di teatro 
che dimostrava una coppia di operai 
in un letto che si contorcevano di
sturbati dal rumore dei camions. 

Tutto questo si svolgeva tranquil
lamente tra gli applausi e le risate 
divertite della gente del quartiere. 
Poi il letto è stato portato davanti 

all'uscita della BMW come barricata. 
Un camion è uscito a forte veloci

tà ha travolto il letto ed un gruppo 
di famiglie e compagni che stavano 
in mezzo all'USCita; una ragazza cadu
ta in mezzo alle ruote €l stata salva
ta per un pelo. 

Più avanti il camion viene fermato 
da alcuni operai e l'autista, costretto 
a scendere, viene pestato per bene. 

Tutti gridano ASSASSINI! Vogliamo 
i nostri diritti! LKW RAUS! 

Un secondo camion tenta di uscire, 
ma gli abitanti accorrono sempre più 
numerosi, viene bloccato, ùna ruota si 
sgonfia. Si forma un servizio pe.r re
golare il traffico che funziona benis
simo: passano solo auto e bus, i ca
mion deviano tutti verso l'altra en
trata. 

Allora arrivano insieme alla polizia 
provocatori e spie in borghese ed an
che poi izia di fabbrica - una banda 
di picchiatori della BMW. Uno di lo
ro sale su un camion bloccato e 
cerca di sfondare di nuovo, mentre 
gli altri provocatori lanciano bottiglie, 
picchiano la gente e gridano AMMAZ· 
ZIAMO L'AUTISTA. 

Quando i compagni hanno comin
ciato insieme alle donne, ai bambini, 
agli operai a difendersi, allora è inter
venuta la polizia in divisa, hanno pic
chiato a sangue tutti, donne, bambini , 
operai, compagni. Hanno arrestato 
due operai emigrati e cinque compa
gni tedeschi abitanti del quartiere. 
Ma per altre due ore gli abitanti, le 
famiglie sono rimaste davanti alla 
porta a gridare contro la pol"lzia e i 
camions. 

Si è deciso di continuare con i pic
chetti e le azioni di lotta fino a quan
do la BMW non si deciderà ad aboli
re il fracasso e i compagni non sa
ranno tornati ·in libertà. 
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LESTANS· CROLLA LA MONTATURA POLIZIESCA • • • L'Aquila _ LA VERITÀ SUL SUICIDIO 
Un compagno arrestato, subito rilaSCiato DI UN DETENUTO 
d.l- fronte' alla mobl-II-taz-Ione proletari-a .Oualche. tempo fa,Ni~ola~iampaoli , paoli si toglie~a ' la ~i!a impicca~dosi 

di 25 anni, condannato In prima Istan- nella cella di pUniZione. FaCCiamo 
za a 3 anni dalla giustizia borghese presente - proseguono i detenuti 
per aver rubato dei poll i e poi sbal- nella lettera - che le autorità erano 
lottato tra il manicomio criminale di al corrente del suo stato mentale. 
Aversa e il carcere 'S_Domenico del- Inoltre facciamo notare che il rego
l 'Aquila, si impiccava nella cella di lamento carcerario vieta di punire i 
punizione. detenuti degenti. Ebbene il dottor Ro

questo istituto, fregandosene delle 
regole, ha condotto alle morte il na
stro compagno di sventura. Ci augu
riamo che abbiate ricevuto la nostra 
petizione e che questa lettera abbia 
la facoltà di portare a conoscenza di 
tutta la popolazione un fatto tragico. 

UESTAINS (Udine), 2 luglio 

Di frontè- alla resistenza . e unità 
dei proletar.i di tLestans che continua
no il blocco del cementificio dopo 
essersi' duramente opposti all 'ultimo 
intervento {subito dopo le elezioni 
regionali) della polizia e degli sgher
ri fascisti cementieri e dei loro ser
vi (come il . sindacato DC di Gonars) 
la polizia ha -scelto la strada della 
provocazione e della repressione più 
vigliacca. Sabato sera i poliziGtti del
la questura di 'Pordenone si sono pre
sentati a casa di un giovane compa
gno di 17 anni e, con uno stratagem
ma lo hanno portato alla questura di 
Pordenone dove gli hanno notificato 
un mandato di cattura. 'I capi di im
putazione raggiungono il grottesco: 
in riferimento . agli ultimi incldenti 
awenuti davanti. al cementificio (in 
cui questo giovane compagno, -dopo 
aver rischiato di venire schiacciato 
dalla ruspa blindata ,guidata da uno 
scagnozzo del sindaco. di Gonars, è 
stato duramente picchiato -dagli agen
ti in , borghese tanto da dov.ersi far 
medicare) -il compagno arrestato vie
ne accusato di- resistenza a pubbli
co ufficiale, violenza aggravata, lesio-

ni, e inoltre danneggiamento della 
ruspa e. di un camion! 

L'arr.esto del compagno , figUo di _ 
un ex minatore invalido del lavoro, 
ha suscitato una reazione durissima 
e immediata. Mentre i genitori del 
ragazzo parlamentavano 'con il vice 
questore Marino, (c'he aveva oiretto 
tutta la montatura presente anche 
agli ultimi scontri) e il procuratore 
Ularasco, un centinaio di proletari di 
Lestans raggiungeva 'Pordenone as
sediando letteralmente il carcere. :La 
manifestazione compatta ed estre
mamente combattiva, continuava dal
le 22 a mezzanotte raccogl iendo l'ade
sione pronta dei carcerati. Nella not
te si mobilitavano immediatamente 
PUM e il consiglio di fabbrica della 
Zanussi. Di fronte alla risposta decisa 
dei proletari di testans , delle forze 
politiche di sinistra degli operai di 
Pordenone, la poi izia faceva rapioa
mente marcia indietro, e domenica a 
mezzogiorno il compagno veniva scar
cerato. 

La lotta dei proletari di testans 
cresce in raoicalità di giorno ·in gior
no, raccogliendo la simpatia e la so
I-idarietà di tutti i proletari friul·ani, 
che in essa vedono un esempio formi
dabile di unità e forza, la capacità di 

farla finita con equil ibri annosi fon
dati sullo sfruttamento, la miseria, 
remigrazione, lo spopoJamento e la 
rovina delle campagne; vedono la ca
pacità di riconoscere i propri nem ici: 
la mafia democristiana, il potere c le
r icale e militare. i piccoli padroni 
fascisfi. Su queste basi la lotta di 
lestans raccoglie i più vasti consen
si: dopo le prese di posizione (con
siglio di fabbrica Zanussi, etc.) anche 
i soldati dell'82° «Folgore" (che 
fanno il campo. estivo in quella zo
na) e numerosi operai, delegati delle 
fabbriche udinesi, collettivi studente
schi si sono posti a fianco dei pro le
tari di Lestans e della loro lotta per 
il diritto alla vita . 

Una solidarietà generale che vuo
le trovare un programma, degli obiet
tivi per diventare unità organica. In 
questo senso la lotta contro la noci
vità è cosa giusta ma limitata: il pro
gramma del salario garantito, della 
lotta salariale, del diritto alla vita, 
del rifiuto deLlo sfruttamento, della 
emigrazione della disoccupazione, 
può trovare un vasto fronte proletario 
con alla testa la classe operaia friu
lana, a sostenere e generalizzare 
il significato della ribellione di le
stans. 

Autorità carcerar ie e grande sta m- lando Saluset, direttore e gerarca di 
pa, facevano a gara nell'attribuire la 

I detenuti delle carceri giudiziarie 
dell'Aquila n. 

responsabilità del « gesto disperato» 
alle vicende familiari de l detenuto . 

Poi era venuta l'inchiesta ufficiale, 
nella qualte. accanto al sostituto pro
curatore Destro, era intervenuto an
che l'ispettore di grazi·a e giustizia 
Buonamano, l'uomo di IRebibbia. 

Dalle indagini , come d'obbligo, non 
_ era trapelato nulla sulle reali cause 

che avevano portato alla morte il de
tenuto . Ma ieri sera i compagni de
tenuti di Nicola 'Giampaoli hanno pre
so l'iniziativa con 2 lettere indirizza
te alla procura della repubbl ica e al 
Messaggero. Ecco ii testo della se
conda Ilettera: 

« Egregio direttore, chi vi scrive 
sono i detenuti del carcere giudiziario 
dell'Aquila_ Le scriviamo per portare 
a conoscenza dell'opinione pubblica 
un tragico fatto avvenuto in questo 
carcere il 26-6-73 e pubblicato nei 
giornali locali come semplice suici
dio: ebbene egregio signore, tutti i 
detenuti possono affermare che si 
trattò di omicidio, commesso dalle 

LA LOTTA ANCHE NEI CARCERI DI ORVIETO, BRESCIA E 
BENEVENTO 

I DETENUTI :CHIEDONO 
DI PARLARE .CON IL MINISTRO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

I detenuti in questi giorni sono sa
liti sui tetti anche a Orvieto, Brescia 
e Benevento. 

confronti della lotta nei carceri, haMo 
chiesto di parlare direttamente con il 
ministro di grazia e giustizia, come 
condizione prioritaria per scendere 
dai tetti. 

A Brescia per gli stessi motivi tre 
detenuti sono saliti sui tetti sostenu
ti da tutti gli altri e sono riSCHi. do
po aver parlato con un magistrato: 
35 detenuti sono stati trasferiti (I) 
in Sardegna, a Panna e a Reggio 'Emi-
lia. . 

~----
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Il segre1 
ha riprel 
tre DC e 
to di sts 

riaperto 
.- Stato d'assedio al Politecnico 

ieri dopo la serrata 

autorità interne sutla vittima Giam
paoli Nicola, di anni 25. Passando al
la vera cronaca dei fatti, ecco come 
si è svolta la triste vicenda. " gior
no 22 di questo mese alle ore 16 al
cuni detenuti a nome di tutti presen
tavano al sostituto procuratore dottor 
Destro una ·petizione la quale recla
mava e avversava le condizioni di vita 
imposte in questo istituto. Tale peti
zione è stata inviata anche al suo 
giornale in una copia dattiloscritta. 
Uno dei capi della petizione faceva 
rilevare la mancanza di assistenza 
medica verso i detenuti degenti, infi
ne un altro capitolo riferiva ed abor
dva l'uso continuo delle celle di pu
nizione. Ora è successo questo: il 
detenuto Giampaoli Nicola era chia
ramente debole di mente ed era sta
to portato in questo carcere da una 
casa per alienati. Venti giomi fa cir
ca era stato portato alla cella di pù_ 
nizione perché aveva violentemente 
urtato il capo contro il muro, del tut
to volontariamente, dicendo che vo
leva essere trasferito. Le sue richie
ste sono state inascoltate. Dopo un 
paio di giorni nella cella di punizio
ne, il Giampaoli cominciò sistemati
camente a rifiutare il cibo, perfino 
quello portato dai suoi genitori. In
fine dopo -7 giorni di digiuno, vedendo 
che rimaneva ignorato dalle autorità 
interne, ruppe un vetro della finestra 
per attirare l'attenzione sul suo stato 
di salute. 

A Orvieto, sui tetti, con la soli
darietà di tutti gli altri sono in mag
gioranza i compagni trasferiti da Re
bibbia e da Perugia. Hanno ripetuto 
i loro obiettivi: abolizione della reci
diva, sanatoria e nuovo ordinamen
to penitenziario_ Ma non si sono scor
dati delle precedenti espel"ien~e di 
lotta in tutti gli altri carceri dove a 
trattare si sono sempre preSentati o 
poliziotti armati di mitra sotto la di
rezione di alti funzionari del ministe
ro (pensiamo a Manca) oppure ma
gistrati locali per fare false promes
se. Per evitare questi « equivoci n, per 
avere sufficienti garanzie e per met
tere finalmente le autorità dello stato 
di fronte alle loro responsabilità nei 

A Benevento i detenuti sono Scesi 
dai tetti dopo aver potuto parlare 
con due esponenti del 'PCI, un depu
tato e un responsabile locale. che 
si sono recati al carcere e hanno par
lato prima con la direzione e poi con 
i detenuti. " carcere era circondato 
di polizia. 

ROMA, 3 I 
Ier i si ~ 

PSI, che s . 
con una re 
negoziato d 
le dec ision 
comitato CE 

Migliaia di poliziotti e carabinieri armati nelle aule dove si tengono gli esami, nei cor
ridoi., nelle strade attorno - Il rettore Dadda: « La polizia resterà fino alla fine degli esa
mi )) - All'origine della situazione la lotta condotta dagli studenti contro la durissima se
lezione che falcia, nel biennio, il 50 per cento degli studenti 

All'apertura ' del Politecnico, avve
nuta ques'ta mattina dopo la serrata 
dUNlta per tutta la settimana scorsa, 
gli studenti ·si sono trovati di fron
te ad una situazione senza preceden
ti. Tutta quanta la facoltà di ingegne
ria era stata, i rrfatti , posta sotto 'con
trollo f:ffi almeno '2·.000 /fra poliziotti 
e carabinieri, con uno spieg-amento 
di forze che ricordava i tempi oi via ' 
TtbaldLGli agenti erano stati dislo
_catidappertutto, armati di tutto pun
to con elmetti, fucili, e tascapane pie
ni di lacrimogeni. tlung'o !a strada at
torno alla ·facoltà · erano schierati i 
plotoni di 'P'S; poi l'ingresso era bloc
c~o d~illa poUzia che esercitava un 
severissimo controllo sui tesserini. E 
infine, dentro - la facoltà, gli agenti 
erano stati piazzati in ogni corridoio , 
·davanti alle aule, -ad ogni piano della 
« oave. l'edificio che ospita gli isti
tuti universitad. Ma il punto centra
le dell'assedio poliziesco sono state 
le aule dove si tenévano gli esami. 
Di qui, infatti, era partita la lotta che 
aveva provocato, una settimana fa, 
J.a rabbiosa reazione oel rettore . Così 
gli ,studenti che hanno acèettato di 
sostenere gli ésami in queste condi
zioni (solo una settantina, sulle nu
merose c·entinaia di iscritti) lo han
no dovuto fare alla presenza di un ca
rabiniere p:iazzato nell'aula, con el
metto e fuci le .il'a maggior parte degli 
studenti, però, si è rifiutata di accet
tare questo stato di cose e, dopo una 
assemblea, si è formato un corteo 
molto combattivo che, dopo aver gira
to per tutta la facoltà, è arrivato da
vanti all'aula « la sud » dove il retto
re Luigi. IDadda, aveva tenuto la sua 
lezione scortato oa un plotone di ce
lerini armati. Alla delegazione oi stu
dentl che 'è anoata a parlargli subito 
dopo per chiedere il ritiro dello stato 
o'asseOio, il rettore ha risposto che 
la polizia resterà al Politecnico fin
ché ciò sarà necessario ed in parti
colare f inché saranno in corso gli 
esami. 

E' sul prCiblema degli esami infat
ti , che si è sviluppata la lotta degli 
studenti contro la durissima selezio
ne che , durante il primo biennio, el i-

. mina circa il '50 per cento degli iscrit
ti. Contro questa f1ealtà i I comitato 
di lotta di ingegneria aveva ~dec i so di 
attuare il c controllo polittco sugli 
esami n, per mezzo di interventi du-
rante le prove scritte ed orali. Propr.io 
su questo tema, -si era avuto lo scon
tro fra gli studenti in lotta contro la 
selezione e i l potere accademico. Do
po una serie di interruzioni degli esa
mi scri tti di analisi (in cùi il 70 per 
cento dei candioati è stato poi respin
to). è avv·enuto l'epis·odio che aveva 
fa.tto scattare la serrata_ ,Un profes
sore di ·analisi , Giovanni iProsue, in
dustriale, proprietario della «Maxi
ma • ifabbri.ca di racchette da tennis, 

' si e ra scagl·iato contro gl i studenti 
che contestavano i metod i discrim i
nat ori della selezione , brandendo uno 
sgabello in mano. Nella calca era 
caduto per terra , scivolando sulle sca
le. Questo episodio, di cui la stampa 

si é occupata .abbondantemente, ha 
offerto al rettore Dadda il pretesto 
per chiudere. il Politecnico, e per ria
prirlo oggi con questo impressionan
te spiegamento di forze . In realtà 
l'obiettivo 'è quello di stroncare il -mo
vimento che si sta SViluppando su 
uno dei temi più sentiti dagli studen
ti dei primi anni, destinati in granoe 

numero ad essere espulsi dalla scuo
la. Ora l'ordine è stato stabilito sot
to la minaccia oelJe armi, con un 
provvedimento che ricorda la repres
sione nelle università di Atene. Ma l,a 
pace soci,ale noo è destinata a dura
re: dopo la prima iniziativa di oggi 
gli studenti stanno preparando nuove 
mobilitazioni per i prossimi giorni. 

ALL'INSEGNA DEL RIDICOLO E 
DELLA RESTAURAZIONE CULTURALE 
I TEMI 'DELLA MATURITA' 

Ultima unghiata di Scalfaro, i tito
li dei temi d'italiano per i 300 mila 
studenti che hanno iniziato l'esame 
di maturità. « Ciò che l'uomo ha 
ereditato dai suoi padri, deve sem
pre riguardarselo coi /suoi sforzi per 
possederlo saldamente» ' (Benedetto 
Croce): questo era il tema genera
le per tutti i tipi di scuola . Gli anni 
scorsi i temi del la maturità avevano 
cercato di dare un po' di spazio « de
mocratico» alla vivacità con.testatri
ce degli studenti. Adesso Benedet
to Croce e lo sguardo amorevo le alla 
tradizione e al passato fanno da staf
fetta al passaggio da Scalf-aro al suo 
successore centro-sinistra. Del resto , 
spiega un altro tema, con un po ' di 
sforzo critico "gli autori oi ogni 
tempo sono ancorati alla nostra epo
ca". Comunque non è che manchi 
uno sguardo critico ai problE;lmi del
l'oggi. " la potenza industriale e la 
r icchezza , le scoperte scientifiche e 
le loro applicazioni tecniche, la va
rietà della produzione e l'estenzione 

dei mercati, non giovano se non so
no ancorati all'impegno e all'amore 
per l'umanità»: questo era i I tema 
per i diplomi di ragionieri, tecnici, 
periti , etc. Oscuro il significato di . 
questo « amore ». -In una scuol-a un 
commissario ha così sp iegato : « che 
lo sviluppo industriale non -può fun
zionare se gli uomini non vi dedicano 
il loro migliore impegno ». Ancora più 
esplicito il tema per i profess ionali: 
e cioè valutare la "profonda identi
tà umana» tra lavoro intellettuale e 
manuale. I profess ionali come si sa 
sono destinati al lavoro qualificato, 
ma manuale. Ma questo cosa conta 
di fronte alla profoooa identità urna-
na! 

L'anno scorso bocciati alla matu
rità non furono molti, un po' meno del 
10 per cento . ma la profonda iden
tità tra umanità e sviluppo, tra pas
sato e presente, tra tBenedetto Croce 
e Oscar 'Luigi Scalfaro, potrebbero 
riservarci delle sorprese ... 

Il co,nvegno di Lotta 
Continua sulla scuola 

Nei giorni 29 e 30 giugno si è svol
to a Napoli i I convegno nazionale di 
lotta Continua sulla scuola . Vi hanno 
partecipato oltre 400 delegati (gran 
parte avanguardie delle lotte, ma an
che universitari e insegnanti) di ogni 
reg ione d 'Italia ; particolarmente fol
te le delegazioni di tutte le zone del 
meridione_ La partecipazione di alcu
ni compagni del comitato nazionale, e 
della segreteria ha dimostrato che 
questo non è stato un incontro dei 
compagni responsabili del settore 
scuola, ma il convegno di lotta Con
tinua su quello che deve essere uno 
dei temi centrali del nostro interven
to e della nostra linea. 

I lavori si sono svolti in una gior
nata e mezza , densiss ime di interven
ti, in un clima di attesa e attenzione, 
nonostante il caldo. Le relazioni ini
ziali che hanno r ipreso e sviluppato 

alcuni dei temi che erano stati pro
posti negli articoli usciti la settimana 
scorsa sul quotidiano, hanno offerto 
a tutti i compagni un materiale vastis
simo di analisi, che pur non costi 
tuendo di per sè la linea di Lotta 
Continua sulla scuola, sarà il terreno 
su cui l'intera organizzazione e non 
solo i compagni ad etti ai lavori , do
vrà misurarsi e rifondare in modo più 
scientifico e omogeneo di quanto non 
abbia mai fatto finora, l'intervento nel
la scuola. Come ha detto un compa
gno nell ' intervento conclusivo: « I 
matton i ci sono ' tutti, si tratta ora di 
costruire la casa ". 

Alle relazioni iniziali sono seguiti 
gli interventi delle sedi, molti dei 
quali avevano un respiro ampio , do
vuto sia all'importanza dei temi trat
tati (FlM e la scuola a Torino i la
voratori studenti a Milano, l 'universi-

Le autorità lo presero alle ore 10 
di ma,ttina per portarlo alle celle di 
punizione_ Alle ore 16 circa il Giam-

TARANTO 
Martedì 3 luglio, alle ore 

18,30, nella sala della UitM in 
via Anfiteatro 37, assemblea-di
battito con la partecipazione dei 
compagni del .Battaglini scarce
rati. 

TORINO 
Contro il carovita, contro la 

ristrutturazione per il salario 
lotta di fabbrica, lotta generale. 
Sabato 7 luglio, alle ore 18, piaz
za Crispi, manifestazione prole
taria. 

t à in meridione, unità operai-studenti 
a Napoli , l'intervento nella scuola del
l 'obbligo a Mori , l'esperienza della le
ga all'università di Bari , il movimen
to dei medi e le lotte contrattuali a 
Milano) sia al fatto che i compagn i 
non hanno mancato di dare agli inter
venti un taglio generale che teneva 
conto dei caratteri della fase politica
economica che stiamo attraversando 
e delle prospett ive della lotta operaia. 
E' in questo quadro che la gran par
t e degli interventi ha definito come 
centrale per i prossimi mesi il pro
blema del'unità operai-studenti (che 
ha avuto nei mesi scorsi sia al nord 
che al sud momenti esaltanti) , che 
deve superare i limiti di episodicità 
e divenire alleanza precisa e conti
nua , su cui far marciare il program
ma proletario di difesa del sa lario , di 
attacco alla cris i, all ' inflazione, al co
sto de lla vita . 

Il convegno si è chiuso con un 
commosso saluto di tutti i delegati a 
Paolo Ramundo , il mi l itante rivoluzio
nario e avanguardia del movimento di 
lotta dell'università di Roma, ingiu
stamente imprigionato. 

DOPO LA RICHIESTA DI CALAMARI DI ARCHIVIARE IL 
« CASO ) SERANTINI 

Il dottor Mammoli non 
• 

SI smentisce 

svolgerà dc 
to attuale , 
le corrent i 
autonomist i 
sta (Oe M, 
entrare su l 
za social ist 
bardi) sane 
Bertold i e 
di vedere ( 

Anche la 
E' quello che ha rimandato Franco a morire nella sua cella I ~e re l ~z i on i 

. . _ e agg lornat 
Il dottor Mammoli ce lo ricordiamo lera, era nel carcere di Pisa. Si è -as!'leUare Il 

tutti: è quello che dopo aver visitato sentito male e ha chiesto di essere t iti (soprat 
il compagno Serantini lo ha rimanda- visitato da un medico. Si è presenta- dentemente 
to a morire nella sua cella. to , appunto, Mammoli che non ha l'organigrar 

E' di pochi giorni fa la notizia che chiesto a Mi'chelino che cosa si sen- che è l'uni( 
Calamari, procuratore generale di Fi- tisse, ma gli ha invece -detto: sei il teressa al I 
renze, hé! chiesto l'archiviazione della solito estremista di Lotta Continua. Tra dom, 
inchiesta sulla- (llorte del compagno Michelino non si era scordato chi fos- no anche ·IE 
Serantini. E così Mammoli, che era se questo -losco figuro e gli ha rispo- DC. Quante 
tra i principali indiziati, ha ripreso st(): guardi che io non sono figlio di due ann i s 
fiato. NN, ho dei fratelli .fuori, non mi può re al mi nis 

Nei giorni scorsi il compagno Mi- ammazzare. deciso di g 
chelino Labunio-, arrestato insieme Michelino non è stato curato e co- te di minis 
ad altri a lucca alla fine di apri le sl come si trovava è stato impacchet- ritrosa. Og l 
durante una, manifestazione antifa- tato e trasferito nel carcere di li- nota per : 
scista e condannato a 13 mesi di ga- varna. Malf~ - L 

PIRELLI DI SETTIMO 
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in sede di 
ticol ar i rid 

'In casa [ 

SOSPENSIONI · IN MASSA 
sua voce è 
le si è edl 
biati inf atti 
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La direzione ha preso spunto dallo sciopero degli stivatòri 
per mandare a casa gli altri operai - Una chiara manovra 
antisciopero . 

SETTIMO TORINESE, 2 luglio 

Dopo il fallito tentativo di chiu
dere separatamente la vertenza, re
spinto con durezza sia dalla compat
tezza dimostrata dagli operai nello 
sciopero del 27, sia dal consiglio 
di fabbrica che ha dovuto prendere 
atto della spinta operaia, la direzio
ne punta ora sempre più provocato
riamente alla massiccia sospensione 
degli operai. Questa mattina alle 10 
con la scusa dello sciopero di ve
nerdì degli stivatori sono stati so
spesi a cassa integrazione, 30-32 ope
rai. 

Alle 12,30 appena iniziata l'ora e 
mezza di sciopero programmata dagli 
stivatori, la direzione ha sospeso an
che i trafilisti. All'entrata del secon
do turno gli operai hanno trovato le 
liste dei nuovi sospesi per un totale 
di più di 150 operai (presi a gruppi 
dai reparti semi lavorato, vulcanizza
zione, finitura confezioni, taglio tele 
e cerchietti). E' evidente il tentativo 
della direzione di costringere gli ope
rai sulla difensiva approfittando del 
fatto che siamo a luglio e tentando 
di far passare la mandata a casa in 
massa (un provvedimento antisci~
ro che tende a dividere gli operai) 
come un fatto sistematico_ . 

Alle porte gli operai sospesi si so
no fermati a lungo perché dicevano 
che bisognava dare una risposta: en
trare e bloccare tutta la .fabbrica. 

Un gruppo dei più decisi è entra
to per portare questa esigenza nel 
consiglio , di fabbrica, ma è man<:ata 

la capacità organizzativa di tradurla 
in una azione di lotta generale. 

Alla Pirelli il Consiglio di Fabbri· 
ca ha deciso il blocco delle merci per 
ventiquattro ore a partire da domato 
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Il padrone sospende 4.500 entra re anc 
operai I il ~ove rn.o 

, direttOrio 
_ ., Mart ino rei 

Questa mattina glr operai della ver: . le mo llare I 
~ i c i at.ura dell 'Alfa sud, s?~o, entra~1 1 che sarebb 
In sCiopero contro la notlvlta. la di' trasse al g 
rezione con la solita scusa, ha man- Ouanto a 
dato a casa '4 .500 operai d.ella lastra' i socialderr 
-ferratura e della carrozzeria. alla difesa 

Oggi pomer iggio, il secondo tur~o Sara at al 
della verniciatura ha ripreso lo SCI O- niste~i son 
pero. E' un episodio di lotta moltO Ferri C 
importante e che si collega alla re: ranno eBer~~ 
cen~e vittoria ottenuta dagli operai Illente Gioii 
della vern ic iatura dell'Alfa di Arese, Altr ' . 
che dopo oue mesi di lotta hanno ot- Sti s~n~'~1 
tenuto i l passaggio di · qualifica. A~ PUbbl" I 
Arese, come ogg i a Pomigliano la di' In ~CI . 
rezione aveva r isposto con le sospe~: lo il nao:;e

o 

sioni , ma la maggior v ittoria deg I di G . 
opera i di A rese era stata p~opri~ ~orla~'. pe: 
di . raggiungere l'unità di tutti g." opel 'e per's~n: 
ral contro guesta rappresaglia de vere una t 
padrone. ~ndreotti. 
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